
Comune di Barrafranca 
Provincia di Enna

UFFICIO DEL SINDACO
Ordinanza n. 10 dell'8/6/2015
OGGETTO: estumulazione straordinaria della salma del  de cuius CAPUTO Alessandro  nato il

12/04/1914 e deceduto il 16/08/1983, nel Cimitero di Barrafranca.

IL SINDACO

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina delle Concessioni e dei Servizi Cimiteriali;

VISTO l’art. 86 e successivi del d.P.R. 285 del 1990 che attribuiscono al Sindaco i compiti di
regolazione delle estumulazioni;

RICHIAMATI gli articoli 50 e 54 del T.U. n. 267 del 18.08.2000;

VISTE le istanze degli eredi del de cuius in oggetto tendenti ad ottenere l’autorizzazione alla
estumulazione ed alla traslazione dei resti mortali dal loculo cui è deposto presso la fossa
comune, ubicata all’interno del medesimo manufatto, al fine di liberare il loculo necessario
alla sepoltura del sig. CAPUTO Saverio nato il 11/02/1949 e deceduto il 07/06/2015;

CONSIDERATO:

 Che quanto sopra riferito assume particolare rilievo in relazione alla necessità di fare
fronte  alla  carenza  di  loculi  comunali  e  poter  tumulare  la  salma  presso  l’edicola
funeraria nella disponibilità della famiglia;

• Che tale soluzione non aggrava la carenza cronica di loculi comunali;
• Che il periodo per le estumulazioni ordinarie è scaduto;

Che da ciò emerge l’opportunità e la necessità di adottare un provvedimento di contingibilità
ed urgenza in modo da predisporre tutto il necessario per fare fronte all’emergenza che si è
venuta a determinare;

RILEVATO che si rende necessario, per motivi d’igiene e salute pubblica, interdire l’accesso al
pubblico nella  parte di  Cimitero interessato durante il  periodo di  esecuzione dei lavori  di
estumulazione;

RICHIAMATI

Il D..P.R. n. 285/1990;

Il D.L/vo 267/2000; 

RITENUTO necessario provvedere in via di contingibilità ed urgenza,

ORDINA

- che in data odierna potranno avere inizio le operazioni di estumulazione straordinaria della
salma in oggetto ai sensi dell’art. 88 comma 1 del d.P.R. 285/90;



-  che  nelle  operazioni  di  estumulazione  sia  adottata  ogni  cautela  necessaria  ad  evitare
situazioni di disagio ai parenti dei defunti ed ai visitatori del cimitero, nel rispetto della salma
estumulata;

- che gli spazi interessati dalle operazioni di estumulazione siano opportunamente delimitati e
protetti per impedire l’accesso ad estranei e per garantire la riservatezza delle operazioni di
estumulazione;

- la chiusura al pubblico della parte di cimitero interessata e fino ad ultimazione dei lavori di
estumulazione,  al  fine  di  impedire  l’accesso  ai  non  addetti  ai  lavori  e  per  garantire  la
riservatezza delle operazioni di estumulazione;

- che le operazioni di estumulazione siano condotte a partire dalle ore 14,00 di oggi fino alla
conclusione delle operazioni, fatte salve diverse esigenze di servizio;

-  che  le  suddette  operazioni  vengano  effettuate  alla  presenza  continuativa  dell’Ufficiale
Sanitario di Barrafranca la quale redigerà apposito verbale

INFORMA

-  qualora  non  si  sia  completato  il  processo  di  mineralizzazione  della  salma,  ai  sensi
dell’articolo 86 DPR 285/90, dovrà procedersi  alla nuova ritumulazione nella stessa tomba;

- che nel caso di completa mineralizzazione, la cassetta in zinco contenente le ossa del defunto
potranno  essere  tumulate  nel  Cimitero  di  Barrafranca  presso  l’ossario  comunale  ovvero
presso altra idonea sede nella disponibilità della famiglia;

- che demanda al Responsabile dell’Unità di Progetto n. 1 tutti gli adempimenti successivi al
presente atto;

Copia della presente ordinanza sarà trasmessa, per opportuna conoscenza a:

• Custode del Cimitero di Barrafranca;

• Ufficiale Sanitario di Barrafranca, dott.ssa A. Strazzanti presso il Presidio Ospedaliero
di Barrafranca; 

ed  inoltre  pubblicata  nel  testo  integrale,  sul  sito  internet  di  questo  Comune  al  seguente
indirizzo: www.comune.barrafranca.en.it, oltre che all’Albo Pretorio on-line per 30 giorni.

Avverso  la  presente  Ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  avanti  al  TAR  entro  il
termine di gg. 60 (sessanta) dalla notificazione oppure, in alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Regione nel termine di gg. 120 (centoventi) dalla data di notifica.

Dalla residenza Municipale, lì 8 giugno 2015

IL SINDACO
avv. Salvatore LUPO


